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I DEBITI SI PAGANO, ANCHE QUELLI FORMATIVI! 
di Domenico Longobardi in collaborazione con Domenico Ciliento 

 
Chiunque di noi sa che qualora gli capiti - nel corso della vita - di contrarre un 
debito, prima o poi questo debito dovrà saldarlo, nel migliore dei casi senza 
interessi. Si tratta di un concetto semplice, che esiste da sempre. 
 
Per analogia, anche quei debiti che non si quantificano direttamente in moneta 
sonante, devono essere necessariamente onorati entro un adeguato periodo di 
tempo. Si tratta, appunto, di una questione di onore, di rispetto di un impegno, 
di capacità di assumersi una responsabilità e di sopportarne le conseguenze… 
In poche parole: si tratta di dimostrare di essere cresciuti. 
 
Facendo riferimento ai debiti formativi, credo che si possa dire senza ombra di 
dubbio che il Ministro Fioroni abbia voluto affermare proprio questo quando 
ha pensato al D.M. n. 80 del 3 ottobre scorso, con il quale vengono introdotte, 
già con il corrente anno scolastico, nuove norme sul recupero dei debiti 
formativi da parte degli studenti. 
 
La decisione del Ministro ha preso il via dall’osservazione di una serie di dati 
di fatto: il 42% degli studenti italiani viene promosso con debito formativo; di 
questi, il 25% non li recupera; i debiti formativi individuano la presenza di 
gravi lacune e carenze nella preparazione di una o più materie, con il rischio di 
compromettere sia la prosecuzione degli studi, che la seria costruzione della 
propria vita lavorativa; i debiti si possono recuperare, se si affrontano 
immediatamente le difficoltà che si incontrano. 
 
Conseguentemente alla presa d’atto delle considerazioni precedenti, con il 
D.M. 80/2007, viene previsto l’obbligo per le scuole di attivare fin dal primo 
trimestre/quadrimestre i corsi di recupero per chi ne ha bisogno e di fissare 
date certe per tutte le verifiche intermedie. La stessa norma, inoltre, assegna 
alle scuole i fondi necessari per organizzare i recuperi in modo efficace: con 
docenti interni, con persone esterne e anche con laboratori. Le scuole e i 
genitori hanno la massima libertà nello stabilire le modalità di recupero; 
l’importante è che gli studenti riescano a dimostrare di aver colmato i debiti. 
Naturalmente, questa attività non può andare avanti all’infinito. 
Conseguentemente, si è voluta fissare una data certa per fare chiarezza: il 
recupero dei debiti deve avvenire entro il 31 agosto e comunque prima 
dell’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, altrimenti non si 
viene promossi. 
 
La norma, ripetiamo, si applica già con il corrente anno scolastico. Pertanto, 
nel prossimo mese di giugno, per tutti gli alunni che riporteranno debito 
formativo verrà sospeso il giudizio fino all’inizio del nuovo anno scolastico. A 
fine agosto, o al massimo entro l’inizio delle lezioni, si svolgerà una verifica di 
accertamento. Chi l’avrà superata, sarà promosso alla classe successiva; chi 
non ce l’avrà fatta, non sarà promosso e dovrà ripetere l’anno. 
 
La verifica finale verrà svolta dai docenti della classe e sarà responsabilità del 
Consiglio di Classe formulare il giudizio finale definitivo sull’ammissione 
all’anno successivo. In questo modo, tutti entreranno in classe senza debiti e 
saranno in condizione di svolgere regolarmente il programma del nuovo anno. 
Per quanto riguarda le modalità di attuazione delle norme contenute nel 
decreto ministeriale, lo scorso 5 novembre è stata emanata l’Ordinanza 
Ministeriale n. 92, che detta tempi e modi per l’applicazione del D.M. 80/2007. 
Di conseguenza, anche in vista della scadenza prossima del      (continua a pag. 2) 
 

Orgoglio di andare al “ROMEGIALLI”  
Ragazzi, sapete che cosa è l’orgoglio? (definizione del 
dizionario della scuola) “sentimento della propria 
dignità, giustificata fierezza”  dobbiamo essere fieri 
della nostra scuola,……… e lo sapete perché!?. 
Prima di tutto bisogna dire che il nostro Istituto 
comprende diversi indirizzi: Chimico, Sociale, 
Meccanico e Termico, il bacino d’utenza è molto vasto 
in quanto gli alunni provengono, oltre che dalla 
Valtellina e dalla Valchiavenna  anche dalla provincia di 
Lecco e di Como. 
Quali sono i fondamenti di questo successo e di 
conseguenza del nostro orgoglio? 
Il nostro Istituto grazie agli indirizzi previsti nel nostro 
piano di studio, permette un inserimento quasi sicuro e 
immediato nel mondo del lavoro. 
Non preclude, dato il buon livello di preparazione 
conseguito, l’accesso all’università per chi ha la voglia e 
la possibilità di proseguire gli studi. 
Grazie all’opportunità di effettuare fin dal terzo anno di 
frequenza degli stage presso enti o luoghi di lavoro, la 
scuola permette a noi studenti di prendere contatto 
diretto con gli ambienti e i contesti che diventeranno poi 
i nostri ambienti di lavoro. 
La presenza di diversi alunni permette di conoscere, 
comprendere e apprezzare culture, usi e costumi diversi 
dai nostri, ma non per questo meno rispettabili. 
La presenza di diverse materie pratiche fa si che non 
dobbiamo ammazzarci sui libri una volta tornati a casa. 
E allora ragazzi  che cosa vogliamo di più? 
Dobbiamo solo impegnarci al massimo e studiare, 
studiare, studiare. Ciocca Angela, Panucci Andrea 
 

 
 

           Il giornale che informa gli studenti, i genitori    
                        e i docenti sulle iniziative dell’Istituto  
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trimestre/quadrimestre, le scuole stanno cominciando ad 
organizzarsi per dare attuazione alle nuove norme. 
Così ha fatto anche il nostro istituto che, nella riunione del 
Collegio dei Docenti tenutasi lo scorso 4 dicembre, ha deliberato 
le seguenti modalità per il recupero dei debiti formativi 
relativamente all’anno scolastico 2007/2008: 

1. NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO  

·  I gruppi di allievi soggetti a recupero saranno costituiti da 
massimo 10 unità e avranno una durata minima di 15 ore. 

·  Per l’attuazione del recupero si potranno utilizzare anche ore 
del curricolo scolastico, entro un massimo del 20% del monte-
ore annuale, secondo le decisioni che saranno assunte dai 
Consigli di Classe in sede di scrutinio. 

·  Le iniziative di recupero che saranno programmate dai consigli 
di classe saranno portate a conoscenza delle famiglie degli 
studenti interessati; i genitori potranno decidere di non 
avvalersi di tali iniziative, ma dovranno darne formalmente 
comunicazione alla scuola per iscritto. 

·  Sia che ci si avvalga o che non ci si avvalga delle iniziative di 
recupero, gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle 
verifiche programmate dai consigli di classe, che ne 
comunicheranno l’esito alle famiglie. 

·  Al termine di ciascun intervento di recupero realizzato nel 
corso dell’anno scolastico, i docenti delle discipline interessate 
svolgeranno verifiche documentabili, volte ad accertare 
l’avvenuto superamento delle carenze riscontrate. 

2. AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO  

·  Per gli studenti che in sede di scrutinio finale (quello del mese 
di giugno), presentino in una o più discipline  valutazioni 
insufficienti, il consiglio di classe, sulla base di criteri 
preventivamente stabiliti, procede ad un valutazione della 
possibilità dell'alunno di saldare i debiti nelle materie 
interessate entro il termine dell’anno scolastico (cioè il 31 
agosto), mediante lo studio personale svolto autonomamente 
o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero. 

·  Per questi studenti, all’albo dell’istituto verrà riportata 
l’indicazione “sospensione del giudizio”. La scuola, subito 
dopo le operazioni di scrutinio finale, comunica alle famiglie, 
per iscritto, le decisioni assunte dal consiglio di classe, 
indicando le specifiche carenze rilevate per ciascuno studente 
dai docenti delle singole discipline e i voti proposti in sede di 
scrutinio nella disciplina o nelle discipline nelle quali lo 
studente non abbia  raggiunto la sufficienza. 

·  Contestualmente vengono comunicati gli interventi didattici 
finalizzati al recupero dei debiti formativi, le modalità e i 
tempi delle relative verifiche che la scuola è tenuta a portare a 
termine entro la fine dell’anno scolastico (eventuali corsi di 
recupero estivi). 

·  Anche in questo caso i genitori potranno decidere di non 
avvalersi di tali iniziative, dandone formalmente 
comunicazione alla scuola per iscritto. 

·  Sia che ci si avvalga o che non ci si avvalga delle iniziative di 
recupero, gli studenti hanno l’obbligo di sottoporsi alle 
verifiche finali, previste di norma entro la fine di agosto. 

·  Salvo casi eccezionali, dipendenti da specifiche esigenze 
organizzative debitamente documentate, le iniziative di 
recupero, le relative verifiche e le  valutazioni integrative 
finali hanno luogo entro la fine dell’anno scolastico di 
riferimento (entro il 31 agosto). In ogni caso, le suddette 
operazioni devono concludersi, improrogabilmente, entro la 
data di inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo. 

 

L’angolo dell’ energia 
Il breve articolo pubblicato nel giornalino precedente ha introdotto alcune 
riflessioni sul tema legato all’energia ed all’inquinamento. 
Con il presente articolo, riproposto con la stessa tecnica della domanda e 
risposta, si prosegue la riflessione in particolare sulla necessità di 
contenere i consumi energetici. 
Quale direzione bisogna seguire per un miglior equilibrio energetico del 
nostro pianeta?  

·  Consumare meno energia 
·  Utilizzare energie rinnovabili 

Come si fa a consumare meno energia? 
L’energia utilizzata serve per i cicli produttivi, per i trasporti e per il 
riscaldamento invernale e la climatizzazione  estiva. 
Ciascun settore  si nutre di energia e spesso ne abusa .  
Solo i cambi di stile di vita e l’utilizzo della  tecnologia messa al servizio 
dell’uomo e non allo sfruttamento dell’uomo può ricomporre l’equilibrio 
del nostro pianeta e dare un futuro alle generazioni . 
In termini pratici quali sono i principi di razionalità nell’utilizzo di 
energia ? 
Dimentichiamo per un attimo i primi due utilizzi citati poc’anzi  (che 
comunque meritano anch’essi  di essere discussi) e concentriamoci sul 
terzo: energia per riscaldamento. 
Per richiedere meno energia per il riscaldamento vanno seguiti alcuni 
principi fondamentali: 

a. Fare in modo che la quantità di energia introdotta nel 
contenitore edificio necessario  per far raggiungere il 
livello di temperatura di  benessere sia il più basso 
possibile; 

b. Una volta che l’edifico viene “riempito di calore” 
bisogna impedire che questa fuoriesca altrimenti si 
determina un abbassamento di temperatura che rende  
necessario introdurre altra energia per ripristinare il 
livello termico. 

Operare secondo i principi sopra esposti permette di soddisfare l’esigenze 
di riscaldamento con la minima energia. Naturalmente si tratta di 
progettare pianificare e pensare nel dettaglio su come  operare e ciò deve 
essere fatto da esperti evitando però di muovere risorse energetiche 
indirette  e investimenti tali da porsi in contrasto con il reale obiettivo di 
risparmio e rispetto dell’ambiente. 
Una volta limitata l’energia necessaria da introdurre nell’edifico vi sono 
altri margini per contenere il consumo di energia ?. 
L’energia termica di riscaldamento viene ricavata da fonti di energia 
potenziale contenuta nei vari combustibili (legna, gas, gasolio, elettrico 
ecc). 
In questa fase di trasformazione, la cui energia potenziale propria del 
combustibile passa a termica utile da introdurre negli ambienti da 
riscaldare, diventa fondamentale curarne l’efficienza di trasformazione   
La scarsa efficienza nel processo (combustione distribuzione e 
termoregolazione) comporta uno spreco di energia che potrebbe 
raggiungere valori del 30- 40% rispetto al reale fabbisogno. 
Nei prossimi numeri si approfondiranno le modalità di operare per 
raggiungere gli obiettivi dei punti sopraccitati : a e b.  
Prof. Del Nero Felice 
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REPORTAGE DI UN VIAGGIO 
Oggi, 30 ottobre ore 5.00, le classi I, II, IV dell’indirizzo 
chimico-biologico partono per il Festival della scienza di 
Genova. Programma della visita:  
§ ore 10.00 partecipazione alla Conferenza tenuta dalla polizia 

scientifica dal titolo “Se parli ti inchiodo: storie di voci e di 
statistiche” 

§ ore 14.30 partecipazione al laboratorio “Navigando tra i 
genomi” 

§  

                     
 
Il viaggio è lungo: dal buio pesto alle prime luci dell’alba; 
arrivati nei pressi di Milano traffico intenso e mezz’ora di 
incolonnamento; finalmente ci fermiamo in autogrill per 
un’abbondante colazione.  
Si risale sul pullman ma mancando ancora circa un’ora di 
viaggio si teme di non poter arrivare a Genova per le 10.00; la 
conferenza inizierà senza di noi!!!! 
Ore 10.15 arrivo a Genova, muniti di ombrellini (che non 
reggono al forte vento) e indossati i cappucci, si va a ritirare i 
biglietti; inizia la nostra avventura….  
 

                    
 
Quale direzione prendere???? Certo che per una 
manifestazione tanto pubblicizzata che accoglie ogni anno 
migliaia di visitatori ci si aspettava dei cartelli che indicassero 
il percorso da fare!!!! Con la piantina della città ci si 
incammina e chiedendo qua e là si arriva ai Magazzini 
dell’Abbondanza. Visto che la conferenza ormai è iniziata da 
un po’ si chiede la disponibilità a partecipare ad un’altra 
attività; viene proposto il laboratorio ”Le meraviglie di Alice”, 
cosa sarà??? I ragazzi ci rispondono che nonostante il titolo un 
po’ bizzarro il laboratorio tratta una tematica importante e 
piuttosto difficile: la Fisica quantistica. Cosa capiremo???? 
Boh!!!  
Il ragazzo inizia a spiegare, ma non è poi così difficili alcuni 
termini sono familiari.  

 

              
 

 

 

                
Tra orbitali, principio di indeterminazione, fluorescenza e i famosi saggi 
alla fiamma si conclude l’attività che non ci ha entusiasmato più di 
tanto!!!  Ore12.00: pausa pranzo 

            
    

   

               
Non è proprio semplice scoprire le corrispondenze, a livello genetico, 
tra l’uomo e le altre specie viventi!!! 

                                                       
 
Le attività sono terminate; ore 17.00 si riparte per la Valtellina. Si 
registra qualche giudizio dei ragazzi sull’esperienza fatta:“ 
E’ stata in parte al di sotto delle nostre aspettative ma divertimento e 
compagnia certamente non sono mancati”.  
(Marchesini Patrizia - Manni Elisabetta - classe II) 
 
“Beh che dire…. È stata divertente grazie alla presenza della nostra 
classe che ha intrattenuto tutti, sia durante gli spostamenti, 
interminabili, sia durante le visite svolte, nonostante la semplicità di 
alcuni argomenti trattati” (Classe IV) [Complimenti per la modestia 
dimostrata!!!] (Classe I) Alla prossima.  Prof.ssa D’Arco Michelina  
La prima parte è stata molto interessante perchè abbiamo ascoltato 
argomenti di chimica che non conoscevamo (almeno noi di prima); nella 
seconda parte invece ci siamo un po' annoiati perchè era un po' difficile 
seguire ciò che ci dicevano (peggio della scuola!). Il viaggio è stato 
bello, sul pullman ci siamo divertiti tantissimo!!!! 
(Classe I Op. chimico-biologico) 
 
 

C’è chi si accontenta di un toast e di 
una coca-cola, ma c’è anche chi 
vuole gustare del pesce, ha proprio 
ragione, siamo a Genova!!!!  

Ore 13,30 , si risale sul pulman in 
direzione Sestri Ponente per 
partecipare all’attività  “Navigando 
tra i genomi”. Si tratta di un lavoro 
di bioinformatica; si inizia, tra geni 
e cromosomi…… 

Manipoliamo anche la proteina 
della fibrosi cistica, è chiaro per 
via informatica!!!  
Le attività sono terminate; ore 
17.00 si riparte per la Valtellina. 
Si registra qualche giudizio dei 
ragazzi sull’esperienza fatta:  
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Alla stesura di questo giornalino hanno collaborato gli alunni; 
Martina Luzzi e Maestrelli Federica classe 3^ B OSS. 
 

Direttore responsabile       Giacomo Campisi 
Vice direttore          Domenico Longobardi 
Comitato redazionale          Abramini Rita,  Patrizia Agelini,  
          Michelina D’arco, Michela Piccapietra                                     
                                            Antonia Del Sole, Favoino Fortunata  
Gli alunni del comitato redazionale 
Goglio Simone, Oregioni Alex , Ciocca Angela, Stafano  Sala, Alice 
Bertolini, Panucci Andrea 

Direzione e redazione Via Cortivacci n° 3 Morbegno (SO) 
Tel. 0342 61 12 66 -- fax  0342 61 44 59 

E-mail ipsiaromegialli@libero.it  -- www.ipsiaromegialli.it 

Di questo numero ne sono state stampate 1.000 copie che saranno distribuite 
gratuitamente a genitori, alunni, docenti, personale non docente e enti collaboratori 
dell’Istituto “G.P.   Romegialli”. 

 

GIORNATE DI ORIENTAMENTO 
a cura del Prof. Andrea Bello  
 
IL NOSTRO ISTITUTO  intende promuovere, come ogni anno, alcune attività di orientamento/accompagnamento rivolte agli alunni delle 
classi conclusive  del primo ciclo, al fine di dare un contributo ad una scelta consapevole del percorso di istruzione secondaria, Per 
quest’anno scolastico i docenti che compongono la “Commissione Orientamento” hanno previsto le seguenti iniziative: 
Giornate di “Open Day” 
Ø Sabato 15 dicembre 2007 dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00 
Ø Sabato 12 gennaio 2008 dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00 
Ø Progetto “Prestito scolastico” 
Ø La scuola si rende disponibile ad accogliere nel periodo novembre-dicembre 2007, gli alunni che desiderano conoscere la nostra offerta 

formativa, tramite visite guidate dell’Istituto, partecipazioni alle attività didattiche e alle attività di laboratorio. Gli incontri avverranno 
secondo le modalità e i tempi concordati con i docenti della Commissione “Orientamento” dell’IPSIA Romegialli. 

Sportelli di “Orientamento” 
Ø Tutti i mercoledì dalle ore 9.40 alle ore 10.30 (e negli altri giorni previo appuntamento telefonico) alcuni docenti dell’IPSIA 

Romegialli saranno a disposizione di alunni e genitori per incontri individualizzati volti a fornire informazioni dettagliate sui corsi 
presenti nell’Istituto, sulle discipline di studio e quant’altro possa essere utile alla scelta della scuola. 

Ø I docenti dell’Indirizzo chimico-biologico, previ accordi con i referenti per l’orientamento, delle scuole medie, sono disponibili ad 
incontri con gli alunni, per far conoscere in maniera più approfondita il profilo professionale, le attività di laboratorio che vengono 
svolte e gli sbocchi professionali del corso. 
L’attività di orientamento che ha avuto già inizio  nel mese di novembre prevede i seguenti interventi: 

Data Scuola 
Martedì 13/11/ 2007 dalle ore 8.30 alle 10.30 Scuola Media Statale di Traona n.15 alunni  
Giovedì 15/11/2007 dalle ore 15.00 alle ore 17 Orientamento presso: Scuola Media Statale di Cosio V.n° n.2 classi III 
Lunedì 26/11/ 2007 dalle ore 8.50 alle ore 11.30 Scuola media Statale di Gera Lario n°.9 alunni 
Martedì 27/11/ 2007 dalle ore 9.00 alle ore 11.30 Scuola Media Statale di Talamona n°.7 alunni Scuola Media di Ardendo n°.4 alunni 
Lunedì 3/12/2007 dalle ore 9 Scuola Media Statale G. Galilei di Colico n°.11 alunni 
Martedì 4/12/2007 dalle ore 20.30 Scuola Media Statale di Berbenno 
Giovedì 6 /12/2007 dalle ore 10.00 Scuola media di Gravedona  n°. 9 alunni 
Lunedì 10/12/2007  dalle 10.50 alle 11.45 Orientamento presso: Scuola Media Sassi di Sondrio 
Lunedì 10/12/2007  dalle 10.50 alle 11.45 Orientamento presso: Scuola Media Torelli di Sondrio 
Martedì 11/12/2007 dalle ore 14.30 alle 16.00 Scuola Media Statale G. Galilei di Colico 
Mercoledì 12 dicembre Dalle 10.00 alle ore 12.00 Orientamento presso: Scuola Media  di Dongo Incontro con alunni e genitori n. 2 classi  
Mercoledì 12/12/007  dalle 9.00 alle 12.00 Scuola Media Statale di Morbegno n°. 23 alunni 
Giovedì 19/12/2007 dalle ore 16 alle ore 19  Orientamento presso Scuola Media di Novate Mezzola OPEN DAY 
 Nuove elezioni per il rinnovo del consiglio d’Istituto 
Il consiglio d’Istituto è stato rinnovato nelle ultime elezioni svoltesi nei giorni 11 e 12 novembre 2007 presso il nostro Istituto, e rimarrà in 
carica per tre anni, esclusa la componente alunni, la quale viene rinnovata ogni anno,  Insieme alla giunta esecutiva , rappresenta un organo 
di vitale importanza per il funzionamento della scuola e per la sua strategia operativa rispetto all’utenza e al territorio. Si occupa: delle 
forme di autofinanziamento della scuola, della delibera del bilancio preventivo e consuntivo, nell’adozione del regolamento interno 
all’Istituto, nell’acquisizione e la conservazioni dei beni della scuola,  adotta il (P.O.F.) elaborato dal collegio docenti. 
Il consiglio è costituito; dal dirigente scolastico  prof. Oreste Muccio e dal dirigente amministrativo sigra. Silvana Venturini come  membri 
permanenti. Per la componente genitori sigra.  Tarabini Patrizia, sig.Fiorelli Enzo, sigra Bonfanti Silvana, sigra Valzelli Mariateresa. 
Per la componenti alunni Ciocca Angela, Panucci Andrea, Bertolini Alice,  Sala Stefano. 
Per la componente docenti i prof. Cernuto Antonio, Campisi Giacomo, Ciliento Domenico, D’Arco Michelina, Isgrò Graziano, Longobardi 
Domenico, Bello Andrea. 
Per la componente personale ATA sig. Baccamo Patrizia, Luci Giovanbattista. 
La sig. Tarabini Patrizia viene eletta e assume l’incarico di presidente del consiglio d’Istituto, fanno parte della giunta esecutiva; 
Longobardi Domenico, Fiorelli Enzo, Luci Giovanbattista e Ciocca Angela.                        Giacomo Campisi 
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Invece mi va tutto storto, entro in classe e 
vorrei non esserci, la mia mente è altrove 
con i miei pensieri, ma sono la  
professoressa…….e allora contegno, non 
posso, non voglio sbagliare, devo essere 
quella che gli altri si aspettano io sia ma 
che proprio non sono. 
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Anche quest’anno alcuni studenti dell’indirizzo sociale, chimico e del  Liceo, insieme ai 

ragazzi disabili di alcune associazioni della nostra Provincia hanno deciso di aderire al 

progetto “ARRAMPICABILE ” proposto da LAVOPS (Libere Associazioni di 

Volontariato della Provincia di Sondrio). 

Il progetto ha previsto sei uscite, che si sono svolte nei mesi di ottobre e novembre. 

Durante questi incontri non solo abbiamo potuto mettere alla prova noi stessi ed i nostri 

limiti con arrampicate fino a 15 metri d’altezza, ma  anche allenare la nostra fiducia verso 

gli altri attraverso giochi organizzati dalle guide. Abbiamo inoltre visitato tre associazioni 

presenti sul territorio:CDD di Nuova Olonio, Piccoli Frutti di Cosio Valtellino e Gruppo 

della Gioia di Talamona dove abbiamo familiarizzato con i …….cavalli. 

 

Per concludere l’esperienza è stata organizzata un ’ultima scalata alla casa delle Guide in 

Valmasino,  terminata con una cena a base di piatti tipici della zona. 

Grazie a questa iniziativa, molti di noi hanno conosciuto nuovi amici e si sono avvicinati 

al mondo del volontariato decidendo così di continuare questa iniziativa presso le 

associazioni coinvolte  una volta alla settimana,  per collaborare  alle varie attività 

lavorative in vista del Natale e per migliorare il rapporto e la responsabilità nei confronti 

degli altri.   

Elisa Copes, Elisa Manzi, Federica Vanina Letizia Gusmeroli, Stefano Papini 
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COSA FANNO I NOSTRI EX ALUNNI QUANDO ESCONO DALLA S CUOLA  
 I dati del settore meccanico 

 
Anno scolastico 

2001/02 2002/03 2003/04 2004/05 2005/06 
diplomati diplomati diplomati diplomati diplomati 

 

11 10 18 12 8 
Proprietario azienda web 1 0 0 0 0 
Operaio 2 1 1 2 1 
Università Politecnico 0 1 0 0 0 
Azienda meccanica 1 1 4 3 2 
Università ingegneria edile civile 0 0 2 0 1 
Azienda gommista 0 0 1 0 0 
Ingegneria meccanica 0 0 0 1 0 
Fabbro 0 0 0 1 1 
Militare 0 0 0 0 1 
Industria videogiochi 0 1 0 0 0 
Non contattati 7 6 10 5 2 
Totale risposte date 4 4 8 7 6 

 
Dalla tabella si osserva che i ragazzi del settore meccanico si stanno impegnando in diverse attività: chi lavora come operaio, chi ha deciso 
di andare avanti con gli studi, chi è già riuscito a mettersi in proprio. 
Quante volte in cinque anni di scuola avranno detto che non vedevano l’ora di finire la scuola……… invece ora rimpiangono gli anni 
passati sui banchi di studio, contro voglia magari, ma sempre lì a cercare di fare il loro dovere di studenti, chi più chi meno. 
Alla fine tutti hanno terminato con successo il loro ciclo di studi e sono contenti di aver frequentato la nostra scuola che li ha formati 
adeguatamente per entrare nel mondo del lavoro e superare gli ostacoli della vita nel migliore dei modi. Gli studenti diplomati ringraziano 
tutti i docenti che li hanno aiutati, anche se con alcuni hanno avuto qualche piccolo battibecco, a raggiungere un livello di preparazione 
adeguata per il mondo del lavoro, ma soprattutto sono riconoscenti perché li hanno  aiutati a crescere e maturare socialmente e 
culturalmente nell’arco degli anni scolastici.     Alex Oregioni, Antony Della Fonte, Oregioni Andrei, Alice Bertolini. 
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 Anche quest’anno la nostra scuola con uno sforzo notevole sia  
economico che organizzativo ha scelto di mandare gli alunni a fare 
alternanza  scuola-lavoro e stage. 
I  tutor scolastici delle classi terze hanno  organizzato in modo che 
tutti possano partecipare al tirocinio aziendale, attenzione però, 
nel caso in cui gli alunni che allo scrutinio del 1° quadrimestre  
risultassero con insufficienze tali, da far decidere il consiglio di 
classe per il recupero dei debiti formativi, l’alunno  non potrà 
andare in azienda, è dovrà obbligatoriamente   frequentare i corsi 
che la scuola attiva, per recuperare le insufficienze in quelle 
materie, che potrebbero mettere in pericolo la promozione alla 
classe successiva.  
 
Per le classi terze il tirocinio aziendale si terrà dal 11/02/2008 al 
23/02/2008 per due settimane e 80 ore. 
 
Per le classi quarte e quinte lo stage è obbligatorio, quindi la 
partecipazione non è  condizionata al recupero delle insufficienze  
del 1° quadrimestre. 
Per le classi quarte lo stage  si attuerà in due periodi; 
 Il 1° periodo dal 25/02/2008 al 08/03/2008 per 2 settimane e 80 
ore complessive. 
Il secondo periodo dal 03/06/2008 al 28/06/2008 per 4 settimane e 
160 ore complessive. 
Per le classi quinte il periodo di tirocinio va dal 08/09/2008 al 
27/09/2008 per 3 settimane e 120 ore complessive. 
Complessivamente i nostri alunni in tre anni passeranno ben 360 
ore in azienda, insieme al tutor aziendale che li guiderà  
nell’acquisizione delle conoscenze e  le  competenze  programmate. 
 Giacomo Campisi 
 

Assemblea d’istituto che fare?  
Dibattito o caos? 

 
Generalmente le assemblee d’istituto organizzate dai rappresentanti 
dell’I.P.S.I.A. Romegialli sono state utilizzate per la visione di film 
che affrontano particolari tematiche da dibattere. 
Il film proposto è stato  “V  PER VENDETTA” che tratta il tema 
della ribellione politica in un sistema territoriale e terrorismo. 
Il film è ambientato nell’Inghilterra del futuro, dove un uomo 
mascherato Gari Fox combatte per distruggere il parlamento, il 
tema principale del film e che: “le idee non muoiono mai !!!!!” in 
particolare le idee di uguaglianza di libertà e fratellanza. 
Possiamo dire con tutta sincerità che non si è verificato alcun 
dibattito al termine del film, ma un autentico caos aumentando le 
difficoltà dei rappresentanti a gestire il confronto tra gli studenti. 
Gli interventi spesso inutili e volgari non hanno contribuito a 
dibattere di temi importanti!!!. 
Sala Stefano 
 
Simone Goglio, rappresentante degli alunni, dice che la prima 
assemblea d’istituto ha diviso i pareri, per alcuni è stato un fiasco 
completo per altri non è stata male, alcuni hanno apprezzato il film 
mentre altri (coloro che hanno partecipato attivamente ) l’hanno 
definita coinvolgente, soprattutto per il dibattito. 
E’ già il dibattito…….. e proprio per questo uno dei motivi per cui 
assemblee del genere ci verranno in futuro impedite! Pare che certi 
alunni non sappiano dibattere in modo civile……..NOI faremo il 
possibile con la collaborazione, di chi ha voglia di esprimere il 
proprio pensiero e degli insegnanti, a far in modo che certe cose 
non accadano più. 


